
 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 3         

 

 

  L’AMBASCIATRICE EMANUELA D’ÁLESSANDRO 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.18, “Ordinamento 

dell’amministrazione degli affari esteri”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n.54 e s.m.i, “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia gestionale e finanziaria delle rappresentanze diplomatiche e degli 

uffici consolari di I categoria del Ministero degli affari esteri”; 

 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 

2017, n. 192, “Regolamento recante disciplina delle procedure per l’affidamento e la gestione dei 

contratti da eseguire all’estero”; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’articolo 32, comma 2, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, individuando preventivamente gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e, in particolare, i criteri di 

programmazione della spesa delineati dalla relazione di cui all’articolo 6, comma 8, del DPR n. 54 

del 2010 e s.m.i.; 

 

TENUTO CONTO dell’interesse pubblico sotteso al perseguimento del mandato istituzionale della 

sede, che renderà necessario nel corso del corrente esercizio finanziario l’acquisto tempestivo di 

modeste quantità di beni per soddisfare le necessità contingenti ed estemporanee della Sede (come 

nel caso di materiale di consumo, lampadine, batterie, materiale igienico-sanitario, materiale di 

cancelleria) la cui esigenza va soddisfatta con immediatezza; 

 

VISTO l’art 50, r.d. n. 2440/1923, in base al quale l’impegno della spesa può essere accertato all’atto 

del pagamento e il titolo di pagamento può valere come atto di autorizzazione della spesa, nonché 

l’art. 18, comma 2, d.P.R. n. 54/2010;  

 

RITENUTO di autorizzare con la presente determina un importo massimo per singola procedura di 

acquisto di € 500,00 IVA esclusa; 

 

CONSIDERATO che, per la tipologia e per il valore stimato dei beni da acquisire, l’articolo 7, comma 

2, lettera a) del DM n. 192 del 2017, prevede che il contraente sia selezionato mediante affidamento 

diretto; 



 

 

 

                                                            DETERMINA 

 

1. di far sì che le procedure di cui in premessa, inferiori a € 500,00 (IVA esclusa), siano concluse 

mediante affidamento diretto; 

 

2. che le spese connesse a detta procedura siano autorizzate in conformità alle norme citate nelle 

premesse e imputate al Titolo I o III del bilancio di sede, secondo la loro natura; 

 

3. di nominare quale responsabile unico del procedimento il Dr.ssa Roberta Massari che, con 

autonomia decisionale, svolge tutte le attività riferite ai suddetti acquisti, ivi comprese quelle in 

materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, in conformità alla vigente normativa. 

 

 Parigi, 2.1.2023 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(dott.ssa Roberta Massari) 

 

 

 

L’Ambasciatrice d’Italia 

(Amb. Emanuela D’Alessandro) 

 

FIRMATO 

Ai sensi dell’art.18 del DPR 445/2000, si attesta che il presente documento, composto di 2 pagine è 

conforme all’originale analogico detenuto presso gli atti di questa Ambasciata, formato in data 

2.1.2023. 

Il Coordinatore Amministrativo Lucilla Amati, 

Parigi,22.11.2023 
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